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ELENCO DEGLI ATTI 

Assemblea 8 aprile 2020 

l) Ordine del giorno del Consiglio Nazionale dell'Economia e del Lavoro, 
N. ODG_384/2020, recante "Appello all'Europa occasione unica per una nuova 
identità"; 

2) Ordine del giorno del Consiglio Nazionale dell'Economia e del Lavoro, 
N. ODG_385/2020, recante "Documento di lavoro per un progetto di legge di iniziativa 
del CNEL in tema di tutele per i lavoratori autonomi iscritti alla gestione separata 
INPS"; 

3) Ordine del giorno del Consiglio Nazionale dell'Economia e del Lavoro 
N. ODG_386/2020, "Il mondo che verrà. Interpretare e orientare lo sviluppo dopo la 
crisi sanitaria globale"; 

4) Osservazioni e Proposte del Consiglio Nazionale dell'Economia e del Lavoro, 
N. OSP_381/2020, nell'ambito dell'esame delle proposte di legge C 1266 Speranza, 
recante "modifiche al decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, e altre disposizioni 
concernenti la vigilanza e la sicurezza sul lavoro nonché prevenzione e assicurazione 
contro gli infortuni sul lavoro e le malattie professionali"; 

5) Osservazioni e Proposte del Consiglio Nazionale del/ 'Economia e del Lavoro, 
N. OSP_38212020, sull'Atto C 503 "Abrogazione della legge 11 giugno 1974, n. 252, 
recante regolarizzazione della posizione assicurativa dei dipendenti dei partiti politici, 
delle organizzazioni sindacali e delle assicurazioni di tutela e rappresentanza della 
cooperazione"; 

6) Osservazioni e Proposte del Consiglio Nazionale de/l 'Economia e del Lavoro, 
N. OSP_383/2020, in ratifica dell'audizione informa/e di rappresentanti del CNEL, 
nell'ambito dell'esame delle abbinate proposte di legge C 522 Ciprini, C 615 
Gribaudo, C. 1320 Boldrini, C. 1345 Benedetti, C. 1675 Gelmini, C 1732 Vizzini, C. 
1925 CNEL e C 2338 Carfagna, recanti "Modifiche all'art. 46 del codice delle pari 
opportunità tra uomo e donna, di cui al decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 198, in 
materia di rapporto sulla sìtuazione del personale"; 

7) Osservazioni e Proposte del Consiglio Nazionale del/ 'Economia e del Lavoro, 
N. OSP_ 38412020, in ratifica della memoria scritta per la Commissione 5 Bilancio del 
Senato della Repubblica, nel/ 'ambito dell'esame del disegno di legge S. 1746, di 
conversione in legge del decreto-legge 2 marzo 2020, n. 9, recante "misure urgenti di 
sostegno per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da 
COVID-19"; 

8) Osservazioni e Proposte del Consiglio Nazionale del/ 'Economia e del Lavoro, 
N. OSP_385/2020, in ratifica alla memoria scritta per la Commissione 5 Bilancio del 
Senato della Repubblica, nell'ambito dell'esame del disegno di legge S. 1766, di 
conversione in legge del decreto-legge l 7 marzo 2020, n. 18, recante misure urgenti di 
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potenziamento del Servizio Sanitario Nazionale e di sostegno economico per famiglie, 
lavoratori e imprese connesse ali 'emergenza epidemiologica da COVID-19 ". 

Assemblea 22 aprile 2020 

9) Osservazioni e Proposte del Consiglio Nazionale de/l 'Economia e del Lavoro, 
N. OSP_386/2020, nell'ambito dell'istruttoria relativa a "Affare sulle iniziative di 
sostegno ai comparti dell'industria, del commercio e del turismo nell'ambito della 
congiuntura economica conseguente da COVID-19 (Atto n. 445)"; 

l O) Osservazioni e Proposte del Con'iiglio Nazionale del/ 'Economia e del Lavoro, 
N. OSP_387/2020, concernenti la ricostruzione dopo la crisi coronavirus"; 

11) Ordine del giorno del Consiglio Nazionale dell'Economia e del Lavoro, 
N. ODG_383/2020, di ratifica del documento deliberato dall'Organismo di 
coordinamento delle politiche di integrazione degli immigrati, recante "Emersione degli 
stranieri soggiornanti in condizione irregolare"; 

12) Osservazioni e Proposte del Consiglio Nazionale del! 'Economia e del Lavoro 
N. OSP_388/2020, sul Documento di Economia e Finanze 2020 (DEF); 

13) Osservazioni e Proposte del Consiglio Nazionale del/ 'Economia e del Lavoro, 
N. OSP_389/2020, sull'Atto C 2461 di conversione in legge del decreto-legge 8 aprile 
2020, n. 23, recante misure urgenti in materia di accesso al credito e di adempimenti 
fiscali per le imprese, di poteri speciali nei settori strategici, nonché interventi in 
materia di salute e lavoro, di proroga di termini amministrativi e processuali. 
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L'ASSEMBLEA 

(seduta 8 aprile 2020) 

VISTO l'art. 99 della Costituzione; 

OSP 383 19-08_04_2020 

VISTA la legge speciale 30 dicembre 1986, n. 936, recante "Norme sul 
Consiglio Nazionale dell'Economia e del Lavoro" e successive modifiche e 
integrazioni; 

VISTO in particolare l'art. 10 della citata legge secondo cui il CNEL 
"esprime, su richiesta del Governo, valutazioni e proposte sui più importanti 
documenti ed atti di politica e di programmazione economica e sociale, anche con 
riferimento alle politiche comunitarie"; 

CONSIDERATO altresì che, ai sensi del su citato articolo, il CNEL 
"contribuisce all'elaborazione della legislazione che comporta indirizzi di politica 

economica e sociale esprimendo pareri e compiendo studi e indagini su richiesta 
delle Camere o del Governo o delle regioni o delle province autonome" e "può 
formulare osservazioni e proposte di propria iniziativa sulle materie indicate 
dalla legge, previa presa in considerazione da parte dell'assemblea con le stesse 
modalità previste per la propria iniziativa legislativa; 

VISTO l'art. 14 della su citata legge che, tra gli altri, statuisce l'iter di 
assunzione, da parte dell'Assemblea, delle pronunce del CNEL; 

VISTO l'art. 12 della medesima legge che regola la trasmissione delle 
pronunce del CNEL al Governo, alle Camere, alle Regioni e Province 
autonome ed alle istituzioni europee; 

VISTO il regolamento della Camera dei deputati, in particolare gli articoli 
146 e 147, che regolano tempi e modi di esercizio della facoltà 
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dell'Assemblea e delle Commissioni di acquisire, rispettivamente, pareri 
ovvero studi ed indagini del CNEL sull'oggetto della discussione; 

VISTO il Regolamento degli organi, dell'organizzazione e delle procedure, 
approvato dall'Assemblea del Cnel il17luglio 2019; 

VISTO il Programma di attività del Cnel per il biennio 2019-2020, 
approvato nella seduta 30 gennaio 2019, con le integrazioni apportate 
dall'Assemblea del18 dicembre 2019; 

VISTA la nota 21 febbraio 2020, di convocazione del Presidente del CNEL 
per l'audizione del giorno 27 febbraio 2020 presso l'XI Commissione 
Lavoro pubblico e privato della Camera dei deputati, nell'ambito 
dell'esame delle abbinate proposte di legge C. 522 Ciprini, C. 615 
Gribaudo, C. 1320 Boldrini, C. 1345 Benedetti, C. 1675 Gelmini, C. 1732 
Vizzini, C. 1925 CNEL e C. 2338 Carfagna, recanti "Modifiche all'art. 46 
del codice delle pari opportunità tra uomo e donna, di cui al decreto 
legislativo 11 aprile 2006, n. 198, in materia di rapporto sulla situazione 
del personale"; 

VISTO il resoconto sommario dell'audizione informa le del Presidente e del 
Segretario generale del CNEL presso la sopra menzionata Commissione 
parlamentare; 

RlTENUTO di sottoporre all'Assemblea, ai fini della ratifica, le 
Osservazioni del Consiglio Nazionale dell'Economia e del Lavoro sulle 
proposte di discusse nella sopra indicata audizione parlamentare; 

Udito il Consiglio di Presidenza nella seduta del 7 aprile 2020; 

UDITA la relazione del Presidente Prof. Tiziano TREU; 

SENTITO il Segretario generale, 

APPROVA 

Le unite Osservazioni e Proposte, in ratifica dell'audizione informate di 
rappresentanti del CNEL, nell'ambito dell'esame delle abbinate proposte di legge 

C. 522 Ciprini, C. 615 Gribaudo, C. 1320 Boldrini, C. 1345 Benedetti, C. 1675 
Gelmini, C. 1732 Vizzini, C. 1925 CNEL e C. 2338 Carfagna, recanti 

"Modifiche all'art. 46 del codice delle pari opportunità tra uomo e donna, di cui 
al decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 198, in materia di rapporto sulla 
situazione del personale". 

Il Presidente 

Prof. Tiziano TREU 
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0SSERV AZIONI E PROPOSTE 

IN RATIFICA DELL'AUDIZIONE INFORMALE DI RAPPRESENTANTI DEL CNEL, 

NELL'AMBITO DELL'ESAME DELLE ABBINATE PROPOSTE DI LEGGE C. 522 

C!PR!Nl, C. 615 GR!BAUDO, C. 1320 BOLDR!Nl, C. 1345 BENEDEm, C. 1675 

GELM!Nl, C. 1732 VIZZINI, C. 1925 CNEL E C. 2338 CARFAGNA, RECANTI 

"MODIFICHE ALL'ART. 46 DEL CODICE DELLE PARI OPPORTUNITÀ TRA UOMO E 

DONNA, DI CUI AL DECRETO LEGISLATIVO 11 APRILE 2006, N. 198, IN MATERIA 

DI RAPPORTO SULLA SITUAZIONE DEL PERSONALE" 

È noto come le donne, in Italia, siano più numerose degli 
uomini e abbiano una aspettativa di vita più lunga: 85,3 anni di 
speranza di vita alla nascita, contro gli 81 anni per gli uomini 
(ISTAT, dato di febbraio 2020). È parimenti noto come, malgrado i 
grandi progressi che hanno affrancato le donne da condizioni di vita 
ormai lontane, in materia di lavoro e di partecipazione alla vita 
produttiva, esista ancora, rispetto agli uomini, una disuguaglianza 
che è misurabile sul piano quantitativo, e che investe variabili 
culturali che richiedono interventi mirati dall'effetto dispiega bile sul 
medio e lungo periodo. 

Il problema non è solo italiano, poiché la disuguaglianza di 
genere esiste e persiste sul mercato globale del lavoro, dove i 
progressi fatti dalle donne negli ultimi decenni in termini di 
istruzione e formazione non si sono tradotti in altrettanto notevoli 
miglioramenti sul mercato del lavoro. Stime dell'ILO evidenziano 
come sia ancora enorme, nei Paesi sviluppati, il divario di genere in 
termini di lavoro non retribuito (nel quale le donne spendono in 
media 4 ore e 15 minuti al giorno, contro 2 ore e 16 minuti degli 
uomini). Tale divario nei Paesi in via di sviluppo è ancora più 
grande, soprattutto per il minore contributo maschile al lavoro non 
retribuito: si calcola che le donne vi dedichino in media 4 ore e 28 
minuti al giorno, contro appena 1 ora e 20 minuti degli uomini. A 
livello globale, pertanto, continua a registrarsi un consistente divario 
di genere nell'allocazione della risorsa scarsa per eccellenza, il 
tempo. Laddove si è ridotto il tempo impiegato dalle donne nei 
lavori di casa, cioè nella generalità dei Paesi più avanzati, non è stata 
uniforme la riduzione del tempo impiegato nella cura parentale, 
dove - malgrado le notevoli differenze esistenti fra aree geografiche 
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- continua ad essere marcato il divario di genere nell'apporto al 
lavoro non retribuito per esigenze di cura delle categorie familiari 
più deboli, con conseguente sottrazione delle donne al circuito 
virtuoso lavoro-produzione di reddito-trattamento pensionistico. 

Ridurre tale divario è una priorità dell'agenda politica ad ogni 
livello istituzionale, in particolare nell'Unione Europea, dove sono 
notevoli gli sforzi messi in campo per il raggiungimento di una 
parità di genere all'interno dell'area, anche attraverso lo strumento 
di Regolamenti che hanno istituito nuovi programmi per il periodo 
di programmazione 2014-2020 o consolidato programmi relativi al 
periodo di finanziamento precedente. Fra le Raccomandazioni del 
Consiglio dell'VE sul Programma Nazionale di Riforma 2019 
dell'Italia, che formula un parere del Consiglio sul Programma di 
stabilità, si indicava al punto 17 come fossero ancora insufficienti 
"gli investimenti nei servizi di assistenza e nella partecipazione delle donne 
al mercato del lavoro", le politiche di equilibrio tra vita professionale e 
vita privata, e come mancasse ancora "una strategia organica per 
promuovere la partecipazione delle donne al mercato del lavoro". 

I risultati degli strumenti finora attivati per sostenere e 
rafforzare la promozione della parità di genere, integrando azioni di 
genere in tutte le politiche europee e nazionali, stanno lentamente 
arrivando. L'Istituto europeo per l'uguaglianza di genere, organo 
tecnico costituito dal Parlamento e dal Consiglio Ue, nell'autunno 
scorso ha pubblicato l'aggiornamento al2019 del suo Gender Equality 
Index, un indice sintetico che incorpora fenomeni rilevati in vari 
domini della vita civile dei diversi Paesi. La sezione dedicata 
all'Italia mostra che nel nostro Paese, con 63 punti su 100, esiste un 
indice di uguaglianza di genere che ci colloca nell'Unione in 
quattordicesima posizione. Il punteggio italiano, che in sintesi 
risulta di 4,4 punti sotto la media europea, tra il 2005 e il 2017 è 
tuttavia salito di 3,8 punti, evidenziando la nostra capacità di 
recuperare posizioni a un ritmo più elevato rispetto a tutti gli altri 
Paesi membri. 

L'Istituto evidenzia inoltre che i punteggi del nostro Paese 
sono più bassi rispetto a quelli europei in tutti i domini, eccetto che 
per il dominio "salute" dove l'Italia registra la sua performance di 
parità migliore (88,7 punti), e che le disuguaglianze di genere sono 
più pronunciate nei seguenti due domini: raggiungimento di 
posizioni di vertice nella società (47,6 punti) e lavoro (63,1 punti). 
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Una positiva dinamica ha, per contro, fatto registrare il dominio 
"conoscenza", con un +7,1 punti nei dodici anni esaminati. 

Il progressivo assorbimento del divario di genere è un 
fenomeno che in Italia assume connotati particolari perché si declina 
in un contesto caratterizzato da una crisi demografica senza 
precedenti nel mondo contemporaneo: l'aumento del divario fra 
nascite e decessi (ogni 100 decessi nascono oggi 67 bambini, contro i 
96 del 2010) riguarda ormai soprattutto le Regioni del Mezzogiorno 
e compromette sempre più gravemente il ricambio naturale della 
popolazione. In questo quadro, il CNEL ritiene che I' evoluzione 
demografica in atto renda necessari non soltanto una strategia di 
sostenibilità per riequilibrare i rapporti fra generazioni, ma un piano 
di intervento sulle condizioni di disparità femminile nel lavoro, che 
purtroppo hanno profonde radici nei costumi della società, ma che 
possono essere contrastate con azioni sistematiche anche di carattere 
educativo, nella scuola e all'interno delle aziende. 

Se esaminiamo i più recenti dati di fonte ISTATJ e li 
confrontiamo con gli ultimi elaborati dalla Commissione Europea2, 

emerge che in Italia per gli occupati maschi si registra una 
retribuzione oraria mediana di 11,61 euro, superiore del 7,4% 
rispetto a quella delle donne (10,81 euro). Naturalmente il dato 
aggregato nasconde situazioni molto differenziate per settori, 
qualifiche, fasce demografiche. Dalla letteratura internazionale 
sappiamo che il divario retributivo cresce con I' età della lavoratrice 
e si riduce al crescere del livello di istruzione. Sappiamo che esso 
non può essere spiegato solo in termini di differenze nei livelli di 
istruzione' o di età, coinvolgendo almeno altri tre fattori: dal lato 

1 ISTAT, Differenziali retributivi in Italia, anno 2017, data di pubblicazione 9 
dicembre 2019. 
2 Commissione Europea, The gender gap situation in EU, 2017, giugno 2019. 
3 Elaborazioni CNEL sui dati ISTAT 2017 mostrano che nelle regioni del nord 
(dove esistono adeguati fattori di contesto) le donne ad elevata istruzione 
hanno la stessa probabilità degli uomini di accedere a un'occupazione. Anche se 
le donne italiane sono più istruite degli uomini, a 4 anni dalla laurea lavora il 
70,8% (contro il 74,5% dei maschi), e il divario cresce se si abbassa il livello di 
scolarità: sono occupati a 4 anni dal diploma di scuola superiore il 41,6% delle 
donne e il 50,03 degli uomini. L'istruzione sembra essere una leva che accresce 
la probabilità di essere occupate e riduce le differenze di genere solo in un 
contesto evoluto, caratterizzato da maggiore domanda di lavoro e da effettive 
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dell'offerta di lavoro, la tipologia di occupazione che le donne 
tendono a cercare e ad accettare (anche se va ricordato che la quota 
femminile di laureati in Italia supera la media OCSE, e che la quota 
femminile dei laureati in scienze, matematica e informatica è di 14 
punti sopra la media OCSE); dal lato della domanda, le competenze 
richieste nei settori occupazionali tradizionalmente dominati dal 
lavoro femminile; dal punto di vista della aspettativa di durata del 
rapporto di lavoro, la necessità per le donne di interrompere la 
carriera o ridurre l'occupazione retribuita per svolgere quella non 
retribuita•. Inoltre, il KEJ2. retributivo è in Italia molto ampio nel 
lavoro autonomo, dove le donne guadagnano in media il 52% in 
meno rispetto ai lavoratori autonomi e dove l'incidenza delle donne 
è consistente e tra le più elevate dei Paesi OCSE. Non va infine 
trascurato che le statistiche non tengono conto delle occupazioni 
informali. 

possibilità di conciliazione vita-lavoro. Al sud le differenze di genere restano 
infatti marcate anche quando le donne sono molto istruite: la probabilità di 
trovare un'occupazione fra laureati è significativamente più alta fra gli uomini 
(0,65%) che tra le donne (0,55%). 
4 Le donne occupate in Italia lavorano in media 24,5 anni, contro i 39,6 anni 
degli uomini: uno scarto del 38%, che supera quello di tutti i principali Paesi 
europei e che ha radice soprattutto in fattori culturali e di contesto. Poiché il 
tasso di occupazione femminile è più elevato dove sussistono idonei contesti 
occupazionale e sociale e strutture di servizi efficienti e funzionali al supporto 
alla donna, il differenziale previdenziale si colma solo se si lavora sulle 
condizioni che rendono possibile per le donne percorsi di carriera continuativi e 
analoghi a quelli maschili. Per arginare la penalizzazione comportata dalla 
discontinuità lavorativa sono opportuni interventi che riconoscano il lavoro di 
cura, ad esempio riducendo i requisiti contributivi per anticipare il ritiro 
pensionistico delle donne con figli. Altre distorsioni di genere si devono al fatto 
che le prestazioni assicurative di natura sostitutiva della retribuzione del 
lavoratore (ad esempio INAIL in caso di malattia) sono commisurate 
nell'ammontare liquidato alla retribuzione, e ne riflettono il divario di genere. 
Distorsioni di genere si devono alla disciplina del riscatto dei periodi 
contributivi, che risente del calcolo dell'importo da versare basato sulla durata 
della vita media,. che è più lunga per le donne, e al mancato adeguamento del 
meccanismo di calcolo delle pensioni di reversibilità alla logica del sistema 
contributivo, problema che riguarda più spesso le donne. Se si riflette sul fatto 
che attualmente la reversibilità comporta un'erogazione pari al 60% del 
trattamento del coniuge, si capisce come fra pochi anni gli assegni saranno 
molto più esigui, fruiti ancora in maggioranza da donne. 
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Se ci concentriamo sul gap retributivo fra i generi, calcolato 
come differenza nei rispettivi salari medi lordi orari, si evidenzia un 
trend in calo (era 7,4% nel 2017 e 8,8% nel 2014), per effetto di una 
maggiore crescita della retribuzione oraria mediana delle donne 
(+2,4%) rispetto a quella maschile (+l%). Ma non si rileva soltanto 
un miglioramento nel tempo. Contrariamente a quanto si potrebbe 
supporre, l'Italia risulta uno dei Paesi della UE con il minore 
differenziale retributivo tra uomini e donne. Nell'euro zona, in 
Francia e in Spagna il differenziale retributivo è maggiore rispetto a 
quello italiano, e in Germania esso è anche più marcato. Qui sta il 
vero nodo del problema. Come sottolinea la Commissione Europea 5, 

un minore divario retributivo di genere in alcuni Paesi non significa 
automaticamente che le donne siano pagate meglio. Un divario 
retributivo più basso spesso si verifica in Paesi caratterizzati da un 
tasso di occupazione femminile più basso. È proprio questo il caso 
dell'Italia: il differenziale di occupazione, cioè la differenza tra il 
tasso di occupazione maschile e quello femminile, risulta pari a 20 
punti percentuali, ed è il secondo più alto nella UE, più che doppio 
rispetto a Germania e Francia. La questione fondamentale dunque è 
questa: occorre portare più donne sul mercato del lavoro. 

s Commissione Europea,The gender gap situation in EU, 2018. 
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The unadjusted gender pay gap, 2017 
(drtrerence between average gross hourly eamings of male and female employees as % of male 
eamings) 
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La lettura incrociata dei dati ISTAT sul mercato del lavoro nel III 
trimestre 2019 (data di pubblicazione 12 dicembre 2019) e di The 
gender gap situation in EU, 20176 conferma quanto detto, mostrando i 
seguenti divari di genere nei principali indicatori descrittivi del 
mercato del lavoro: un differenziale nel tasso di attività pari a 
+19,2% a favore degli uomini rispetto alle donne, un differenziale 
nel tasso di occupazione pari a +18,6% a favore degli uomini, un 
differenziale nel tasso di disoccupazione pari a +1,9% per le donne 
rispetto agli uomini. La partecipazione dei generi al mercato del 
lavoro è talmente diversa da configurare due diversi mercati, 
caratterizzati da diverse entità quantitative, da diverse tipologie 
contrattuali, forme di occupazione e relativo livello di stabilità, da 
differenti settori economici di occupazione e, al loro interno, anche 
da ruoli, professioni e qualifiche ricoperte. 

tasso 
tasso di tasso di 

di 
disoccupazione 

attività 
occupazione 

maschi 75,1 68,7 8,3 

femmine 55,9 50,1 10,2 

totale 65,4 59,4 9,1 

Dai dati emerge la consapevolezza che incrementare la 
partecipazione delle donne al mercato del lavoro è una misura 
essenziale per la crescita: sono molteplici le fonti istituzionali, tra le 

6 Legenda. Tasso di attività: rapporto percentuale tra le persone non appartenenti 
alle forze di lavoro in una determinata classe di età (in genere 15-64 anni) e la 
popolazione residente totale di quella determinata classe di età. 
Forze di lavoro = occupati + disoccupati. 
Tasso di occupazione: rapporto percentuale tra gli occupati di una determinata 
classe di età (in genere 15-64 anni) e la popolazione residente totale di quella 
determinata classe di età. 
Tasso di disoccupazione: rapporto percentuale tra i disoccupati di una 
determinata classe di età (in genere 15 anni e più) e l'insieme di occupati e 
disoccupati (forze lavoro) della stessa classe di età. 
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quali la Banca d'Italia, che da anni segnalano come un maggiore 
accesso femminile al mercato determinerebbe" in sé" incrementi del 
P il. 

Occorre uscire dalla logica della rivendicazione e affrontare, 
con decisione e con misure fra loro coerenti, la questione della 
condizione occupazionale femminile come una questione che 
riguarda il lavoro, ossia lo strumento con il quale ogni Paese 
costruisce reddito e benessere. Ciò può realizzarsi solo mediante 
interventi che mettano al centro dell'impegno di tutti, e a tutti i 
livelli istituzionali, le politiche di sostegno alla natalità e al lavoro di 
qualità delle donne. Non va sottaciuto, infatti, che la crescita della 
partecipazione delle donne al mercato del lavoro non può realizzarsi 
a discapito della qualità dello stesso, come purtroppo si è verificato 
nei lunghi anni della crisi attraverso una crescita delle occupazioni a 
bassa retribuzione e l'aumento incontrollato del part ti me 
involontario. 

Il CNEL ritiene che il Paese debba fare un salto culturale per 
l'affermazione del principio di co-genitorialità e di condivisione 
delle responsabilità del lavoro di cura in tutte le fasi della vita 
familiare, per rendere effettiva l'affermazione di tali principi, 
muovendo da azioni che contrastino la perdita economica 
determinata dal mancato pieno apporto della componente 
femminile alla crescita e alla competitività, e che intendano il lavoro 
di cura un investimento di cui beneficia l'intera società. Non si tratta 
di un percorso facile: occorre soprattutto tener conto che il Paese 
sconta una drammatica disomogeneità sociale, economica e 
culturale sul territorio. 

Come segnalato nel XXI Rapporto sul mercato del lavoro e la 
contrattazione collettiva, presentato lo scorso dicembre, la condizione 
della donna lavoratrice è soprattutto penalizzata dalla difficile 
conciliazione dei tempi di vita e di lavoro, che spinge in basso 
(49,7%, dato ISTAT, contro il 60,4% Ue) la quota dell'occupazione 
femminile fra i 15 e i 64 anni e che induce il 27% delle donne madri 
ad abbandonare la propria occupazione alla nascita del figlio, una 
quota enorme se confrontata a quella maschile (lo 0,5%)7. 

7 CNEL/ XXI Rapporto sul mercato del lavoro e la contrattazione collettiva, 
dicembre 2019, pp. 16-1-7. 
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In un quadro così drammatico, il CNEL accoglie con 
apprezzamento lo sforzo legislativo prodotto da tutte le forze 
politiche attraverso le proposte di legge in esame. Ritiene tuttavia 
che gli strumenti di conciliazione non possano più essere concepiti 
come una misura di genere, ma debbano essere inquadrati come la 
principale leva di rilancio delle politiche di welfare pubbliche, cioè 
come un investimento pubblico necessario a creare sviluppo e come 
una infrastrutturazione sociale indispensabile a mettere in moto 
meccanismi moltiplicativi nel settore privato. 

Il CNEL condivide le iniziative volte ad agire sul divario 
retributivo di genere, anche mediante misure agevolative sul piano 
fiscale, ma sottolinea che per ridurre tale divario la strada prioritaria 
passi attraverso l'incentivazione della maggiore partecipazione 
femminile al mercato del lavoro. Sulle proposte in esame che 
contemplano l'introduzione di sgravi contributivi a beneficio delle 
aziende che assumano lavoratrici, il CNEL esprime perplessità 
derivanti dalla limitata efficacia della strumentazione ipotizzata, nel 
tempo (fino a tre anni) e nello spazio (solo al Sud): lo sgravio 
contributivo per sua stessa natura nasce limitato, e può non 
costituire il mezzo più idoneo a premiare percorsi aziendali di 
irrobustimento permanente dell'organico e di stabilizzazione 
occupazionale delle lavoratrici, a fronte delle risorse che assorbe. 

Sul piano fiscale, il CNEL ritiene condivisibili gli interventi di 
riduzione dell'IV A sui prodotti per l'assistenza all'infanzia, ai 
familiari disabili e alla terza età e di aumento dei massimali per le 
detrazioni delle spese destinate alle stesse finalità, come pure quelli 
volti ad agevolare gli interventi di recupero delle infrastrutture da 
destinare a servizi per l'infanzia presso le aziende. Va tuttavia 
ricordato che il susseguirsi di misure parziali nella materia fiscale, 
oltre a generare confusione, rischia di premiare fasce di cittadini ad 
alto reddito, e che tutti gli interventi di natura fiscale (ad esempio 
quello di riduzione delle aliquote Irpef per le neoassunte) debbono 
sempre essere orientati al rispetto del principio costituzionale della 
progressività del prelievo fiscale. 

Sono ritenute dal CNEL condivisibili tutte le proposte m 
esame che prevedono estensioni dei congedi parentali - in 
particolare le proposte contenute in AC 1675 e AC 1320 - di 
innalzamento del congedo obbligatorio per il padre, di aumento 
della percentuale di retribuzione alla quale parametrare l'indennità 
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del congedo, anche se va segnalato che il tempo di cura non può 
essere considerato solo con riferimento ai primi anni di vita dei figli, 
dato il drammatico contesto demografico che caratterizza il Paese. In 
tal senso è apprezzabile la misura, contenuta in AC 1320, volta a 
computare i periodi di congedo per maternità e di assistenza come 
utili ai fini del calcolo dei premi di produttività. 

È da sostenere in modo particolare la strumentazione volta ad 
accrescere il grado di conoscenza e le forme di monitoraggio della 
presenza femminile nei contesti aziendali, fra tutti il rapporto sulla 
situazione del personale, sul quale questo Consiglio ha presentato lo 
scorso mese di maggio una propria iniziativa legislativa - ai sensi 
dell'articolo 99, comma 3, della Costituzione - che compare fra 
quelle oggetto della presente audizione (AC 1925). Sono parimenti 
condivisibili le sanzioni, anche contributive e fiscali, contenute 
anche nell'iniziativa legislativa CNEL, comminabili da parte 
dell'Ispettorato nel caso di inadempimento da parte dell'azienda; 
peraltro non va nascosta l'urgenza dell'adeguamento degli organici 
delle strutture degli Ispettorati, soprattutto a livello territoriale. 

Una ulteriore forma di monitoraggio, caldeggiata dal CNEL 
che se ne è fatto da tempo promotore insieme all'ISTAT, è costituita 
dagli indicatori di Benessere Equo e Sostenibile, sui quali è in corso 
un'attività di manutenzione e aggiornamento nella convinzione che 
i parametri utili per misurare il progresso di una società non 
possano essere esclusivamente economici, ma debbano tener conto 
delle dimensioni sociali, culturali, ambientali'-

Le forze sociali rappresentate al CNEL segnalano che uno 
strumento particolarmente versatile, idoneo a ridurre le 
disuguaglianze di genere e a identificare strumenti condivisi di 
conciliazione tempi di vita-tempi di lavoro è la contrattazione 
collettiva, con particolare riferimento a quella aziendale. La pratica 
negoziale può costituire la strada più agevole per costruire una 

8 Nel "Rapporto BES 2019: il benessere equo e sostenibile in Italia", dicembre 
2019, è rilevante il dominio 03. "Lavoro e conciliazione dei tempi di vita", 
articolato in quattordici indicatori quantitativi, alcuni dei quali riguardano la 
misurazione della partecipazione femminile al circuito lavoro-pensione 
(rapporto tra i tassi di occupazione (25-49 anni) delle donne con figli in età 
prescolare e delle donne senza figli [indicatore 9] e asimmetria nel lavoro 
familiare [indicatore 11]). 
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organizzazione del lavoro che valorizzi I' apporto dei lavoratori, 
uomini e donne, anche a prescindere dalle consuete modalità di 
orario e luogo di lavoro. Attraverso il contratto collettivo si può 
promuovere un'organizzazione del lavoro che favorisca, per i due 
generi, Io sviluppo della responsabilità personale e dell'autonomia 
individuale, condizioni essenziali per la crescita della collettività. La 
contrattazione collettiva di secondo livello appare qui come la sede 
più idonea per la crescita, negli ambienti di lavoro, di una modalità 
di autentica condivisione sociale del superamento dei differenziali 
di genere. Esempi tipici in tal senso possono rinvenirsi nelle banche 
del tempo, o nell'istituto delle ferie solidali, richiamate in alcuni dei 
disegni di legge in esame. L'esperienza del CNEL su questo tema ci 
impone, peraltro, di sottolineare come risulti ancora insufficiente la 
diffusione della contrattazione aziendale, in un tessuto produttivo 
come quello italiano costituito in massima parte da aziende di 
piccole o piccolissime dimensioni, concentrate in poche aree 
geografiche. 
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